
COMUNE DI BIENTINA
PROVINCIA DI PISA

Determinazione

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Oggetto: Fondi PNRR-Investimento 1.2.”Abilitazione al cloud per le PA locali”Comuni.
CUP:E71C22001680006 CIG: A001507B01-Contratto per il progetto “Abilitazione al
cloud per le PA locali – Comune di Bientina”. Determinazione a contrarre e affidamento
diretto su MePA alla Ditta ADS-Automated Data System S.p.a. di Bologna (BO).
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Il Responsabile di Area

Riferimenti normativi generali:
- D.Lgs n. 267/2000 ad oggetto: “Testo Unico sulle Leggi dell’Ordinamento degli Enti Locali”;
- D.Lgs n. 165/2001 ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche”;
- Statuto comunale;
- Regolamento comunale di contabilità;
- Regolamento comunale sui controlli interni;
- D.Lgs n. 118/2011 ad oggetto: “Disposizione in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”;
- D.Lgs 36/2023 ad oggetto: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022,

n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

Riferimenti normativi specifici:

- art. 1 - comma 7, del D.L. 06/07/2012, n. 95 ad oggetto: “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito con modificazioni Legge 14/08/2012, n. 135, ad
oggetto: “Conversione, con modificazioni, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95

- DPCM 24/12/2015, ad oggetto: “Individuazione delle categorie merceologiche ai sensi dell’art.9, comma 3 del
Decreto Legge 24 aprile 2014, n.66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.89, unitamente
all’elenco concernente gli oneri informativi;

- art. 26, comma 3, della L. 23/12/1999, n. 488, ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato” – (Legge Finanziaria anno 2000) e l’art. 1, comma 450, della L. n. 27/12/2006, n. 296,
ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” – (Legge Finanziaria
2007), come modificato in ultimo dall’art. 1 - comma 502, della L. 28/12/2015, n. 208, ad oggetto: “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” – (Legge di stabilità 2016);

- l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 31/03/2023 n.36, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono
procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro al netto dell’IVA, mediante
affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori economici;

- Determinazione AGID n.49/2022;
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- Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 12 febbraio 2021, che
istituisce lo strumento di recupero e resilienza (Regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati
Membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli
investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;

- decreto-legge 6 maggio 2021, n.59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.101, recante
“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti
per gli investimenti”;

- “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato alla Commissione
Europea in data 30 giugno 2021 ed approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata
all’Italia dal Segretario Generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;

Atti amministrativi presupposti:

- il Decreto sindacale n. 33 del 20/12/2022, con il quale la sottoscritta è stata nominata Responsabile EQ
dell’Area Servizi al Cittadino e le sono stati attribuiti i poteri di cui all’art. 107 del D. Lgs. 267/2000;

- Decreto sindacale n.10 del 02/07/2021 di individuazione sostituti in caso di assenza dei responsabili di Area;
- deliberazione della Giunta Comunale n.141 del 10/11/2022 ad oggetto: “Piano Triennale per l’informatica del

Comune di Bientina 2021-2023. Approvazione”;
- la deliberazione della Giunta Municipale n.170 del 22/12/2022 ad oggetto: “PNRR – PA DIGITALE 2026 –

Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.2. “Abilitazione al cloud per le PA locali” – Comune di Bientina –
CUP E71C22001680006. Approvazione progetto”;

- Determinazione n.121 del 11/04/2023 ad oggetto: “PNRR – Avvisi pubblicati dal Ministero dell’Innovazione e
Transizione Digitale per i Comuni nell’ambito dell’attuazione del PNRR dedicati alla digitalizzazione della PA –
Nomina Responsabile Unico del Procedimento /RUP) per l’espletamento delle procedure di gara”.

Visti:

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21/04/2023, immediatamente esecutiva, con la quale è stato
approvato il DUP 2023-2025;
- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 21/04/2023, immediatamente esecutiva, con la quale è stato
approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025;
- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 60 del 27/04/2023 con cui è stato approvato il PEG 2023/2025;
- deliberazione di Giunta Comunale n.124 del 29/8/2023 di approvazione del Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO)

Ritenuto che in relazione al presente provvedimento il sottoscritto responsabile EQ ha verificato l’insussistenza
dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di interessi;

Dato Atto che, ai sensi dell’art.31 del D.Lgs. n31 del 50/2016 il RUP è la Sig.ra Elisabetta Massetani e che la stessa
dichiara, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6 bis della Legge n.241/1990 e 42 del D.Lgs. n.50/206, di non trovarsi in
sistuazione di conflitto di interesse, neppure potenziale, con la procedura di gara in questione e il soggetto
aggiudicatore del presente provvedimento;

MOTIVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO

Premesso che:

- una recente analisi effettuata da AGID ha rilevato che il 95% dei datacenter utilizzati dagli enti pubblici italiani
presenta carenze nei requisiti minimi di sicurezza, affidabilità, ed efficienza;

- per rimediare tale differenziale e ridurre l’“arretratezza digitale italiana” della P.A. negli ultimi anni sono state
varate una serie di misure, tra le quali il Piano Triennale per l’informatica pubblica e la strategia cloud della P.A.
con l’obbligo, introdotto dall’art. 25 del d.l. 76/2020, per le PA di migrare le proprie DB verso ambienti cloud
sicuri/certificati;

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con la Componente 1 della Missione 1 “Digitalizzazione,
Innovazione, Competitività, Cultura” si colloca nel solco delle misure sopra indicate, ma con caratteristiche di
completezza, disponibilità di fondi, omogeneità che rappresentano un’occasione irripetibile per la PA Locale
per attuare davvero la strategia di migrazione al cloud (cosiddetto “cloud first”) ed il programma di



digitalizzazione della PA in esso contenuto comprende tutti i “tasselli tecnologici” necessari per offrire a
cittadini e imprese servizi efficaci, sicuri e accessibili: servizi digitali efficienti, interoperabilità dei dati,
cybersecurity e aggiornamento infrastrutturale (cloud);.

- in data 25/07/2022 è stato pubblicato da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la
trasformazione digitale, l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di partecipazione a valere su
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.2. “Investimento 1.2.
Abilitazione al Cloud per le PA locali – Comuni (Luglio 2022)” finestra temporale n.2 dal 01/10/2022 al
28/10/2022;

Premesso altresì che:

- nell’ambito del Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia è presente “Italia digitale 2026”, il piano
strategico per la transizione digitale e la connettività promosso dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale (MITD);
- a tal fine è stato creato “PA digitale 2026”, il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, guidato dal
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che permette alle PA di accedere ai fondi di Italia
digitale 2026, avere informazioni sugli avvisi dedicati alla digitalizzazione della PA, fare richiesta di accesso ai fondi e
rendicontare l’avanzamento dei progetti;

Visto che l’avviso PNRR – Investimento 1.2. ha come obiettivo la migrazione di 4.083 PA locali verso “cloud
certificati” entro settembre 2023 e che le milestone e i target dichiarati nel PNRR non possono essere mancati,
pena la riduzione del sostegno da parte della Commissione Europea al governo italiano e la conseguente riduzione
fino all’eventuale revoca totale del finanziamento ai Soggetti Attuatori;

Considerato che per l’investimento 1.2. Abilitazione al Cloud per le PA locali – Comuni (Luglio 2022)” finestra
temporale n.2 dal 01/10/2022 al 28/10/2022, dietro consiglio del Supporto Territoriale Centro di Dipartimento per
la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri (con mail che si conserva agli atti) a seguito di
chiarimenti relativamente all’investimento in questione, sono state riscontrate delle criticità/incongruenze in
merito ai servizi indicati nella domanda per i quali era stato richiesto il finanziamento e considerando che queste
incongruenze avrebbero potuto interferire nel buon esito del progetto, questa Amministrazione ha deciso di ritirare
e ripresentare la domanda di finanziamento;

in seguito a quanto sopra descritto, il Responsabile per la Transizione al Digitale in data 12/10/2022 ha svolto le
seguenti attività;

o presentato domanda di finanziamento in data 12/10/2022 a firma del Legale Rappresentante

dell’Ente;
o a seguito dell’ammissione della domanda, da parte del Dipartimento della Transizione al Digitale, ha

acquisito il seguente codice univoco di progetto CUP n.E71C22001680006 come da prot.n.13.920 del
04/11/2022;

o in data 11/11/2022 il Dipartimento Ministeriale per la Trasformazione digitale con Decreto n.85-

2/2022-PNRR ha confermato il finanziamento della misura richiesta per l’importo complessivo di €
108.136,00;

Precisato che:

- questa Amministrazione ha già iniziato nell’anno 2020 la migrazione al cloud per i software applicativi in uso
presso l’Ente per attivare le soluzioni che la tecnologia metteva a disposizione al fine di consentire ai
dipendenti di effettuare la propria prestazione lavorativa mediante lavoro agile (a seguito della Pandemia da
Covid) e, di riflesso, garantire i servizi alla cittadinanza e agli utenti di questo Comune;

- In considerazione di quanto sopra riportato questo Ente ha deciso di proseguire in questa attività procedendo
anche con il passaggio al cloud del software e i servizi per la gestione delle presenze del personale; considerato
che la gestione del personale compreso l’individuazione del software e la ripartizione dei relativi costi rientra
nella funzione trasferita all’Unione Valdera della quale il Comune di Bientina fa parte, non è stato possibile
interpellare un fornitore diverso da quello individuato dall’Unione stessa, come comunicato dal Responsabile
del Servizio Risorse Umane del Comune di Bientina a questo ufficio (mail che si conserva agli atti) e individuato
nella Ditta ADS Automated Data System Spa – Via della Liberazione.15 40128 Bologna (BO) – P.I.:
00890370372;

- Il servizio sopra descritto è fornito nella modalità SaaS (Software as a Service ossia un modello di distribuzione
di software applicativo che opera e gestisce un’applicazione web ossia un servizio di Cloud), qualificati da AGID



e pubblicati nel Marketplace Cloud della PA come previsto nella determinazione di AGID n. 408/2018 e n.
49/2022 che impone l’acquisto esclusivo dei servizi IaaS, PaaS e SaaS qualificati dall’Agenzia stessa e pubblicati
sul Marketplace Cloud della PA;

Visto che il RUP, a seguito di quanto sopra riportato, ha avviato una trattativa diretta su MePA (RDO n.3696957) alla
quale la Ditta ADS Automated Data System S.p.A. – Via della Liberazione, 15 – 40128 Bologna (BO) –
C.F./P.I.:00890370372 invitata ha risposto presentando un’offerta comprensiva del progetto esecutivo (acquisita
agli atti di questo Ente con prot.n. 12.036 del 06/09/2023, nei termini previsti, per l’importo pari ad € 4.830,00 (IVA
esclusa), congruo rispetto ai requisiti dell’avviso e delle necessità e degli obiettivi dell’amministrazione e fornisce
l’assistenza;

Considerato che:

- l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale;

- ai sensi dell’art.17 e dell’art. 192 del TUEL, il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un
contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziale vengono di seguito riportate e
che pertanto, nel caso in specie si possa applicare la procedura della determina a contrarre semplificata
con contestuale affidamento diretto dell'intervento proposto, secondo le indicazioni su riportate;

Atteso che:
l’oggetto del contratto: affidamento dei servizi in cloud del software e servizi per la gestione delle presenze del
personale per l’adeguamento all’avviso 1.2. del PNRR;

il fine che si intende perseguire con il contratto: proseguimento/completamento del passaggio al cloud dei
software applicativi in uso presso l’Ente per il raggiungimento della migrazione completa (Full Migration) così come
previsto dall’avviso 1.2. del PNRR;

la forma del contratto: sottoscrizione in formato digitale dell’offerta prodotta dalla piattaforma MePA;

le clausole essenziali: Dovrà essere rispettato quanto richiamato nell’avviso PNRR – PA DIGITALE 2026 – Missione 1
– Componente 1 – Investimento 1.2. “Abilitazione al cloud per le PA locali”;

Le modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’articolo 17, del D.Lgs.36/2023 ad oggetto:
“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al
Governo in materia di contratti pubblici”;

Considerato che:

- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con
le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere
a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò
comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;

Precisato che:

- l’affidamento in parola è finalizzato all’acquisizione di prestazioni finanziate con risorse PNRR, per il quale
si è provveduto all’acquisizione del CIG ordinario, indicato in oggetto, mediante il portale “Simog” gestito
da ANAC;

- si è provveduto all’acquisizione di apposito CUP, anch’esso indicato in oggetto;

Si è provveduto:
- al reperimento del possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale di cui all’art.17,

comma 2 del D.Lgs. n.36/2023 mediante autocertificazione del concorrente (prot.n.12.068 del
07/09/2023)

- alla regolarità contributiva dell’azienda mediante l’acquisizione del DURC on-line n. 38931445 del
04/06/2023 valido fino al 02/10/2023

e inoltre tramite il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) dell’ANAC è stato acquisito il certificato del
Casellario ANAC;

Per quanto sopra detto, si procede all’affidamento diretto, ai sensi del D.Lgs 31/03/2023 n.36, del servizio in
oggetto alla ADS Automated Data System S.p.A. – Via della Liberazione, 15 – 40128 Bologna (BO) –
C.F./P.I.:00890370372.

Richiamata la propria competenza all’adozione del presente provvedimento ai sensi e per gli effetti di cui
all’art.107 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Adempimenti a cura dell’ente pubblico:
- La ragioneria provvederà al controllo contabile dell'atto e al pagamento;
- Il soggetto incaricato della firma digitale del presente atto curerà la trasmissione del presente atto al Messo

Comunale per la pubblicazione all’albo del medesimo.

Segnalazioni particolari:
- Il presente atto diventerà esecutivo al momento dell’apposizione del visto contabile;
- Contro il presente atto è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR Toscana) ovvero al

Presidente della Repubblica, nei termini stabiliti dalla Legge.
- I dati personali contenuti nel presente atto sono trattati ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati

personali.
- Si prende atto delle "linee guida in materia di trattamento di dati personali effettuato per finalità di pubblicità e

trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" pubblicate dal Garante della Privacy in data
15/05/2014

DETERMINA

Viste le premesse che si intendono di seguito integralmente richiamate;

1. di procedere all’affidamento del servizio in cloud del software e servizi per la gestione delle presenze del

personale per l’adeguamento all’Avviso Investimento 1.2. “Abilitazione al cloud per le PA locali” alla Ditta ADS
Automated Data System S.p.A. – Via della Liberazione, 15 – 40128 Bologna (BO) –
C.F./P.I.:00890370372 pari ad € 4.830,00 oltre IVA pari ad € 1.062,60 per un totale complessivo pari ad €
5.892,60;

2. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs n. 267/2000 e dell’articolo 7 del D.P.C.M. 28/12/2011 e del
principio contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs n.118/2011, la somma corrispondente alle obbligazioni
giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui la stessa è esigibile pari ad € 5.892,60 al Cap.
122/02: “PNRR M1C1 INV. 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI CUP E71C22001680006” – Piano dei
Conti: U.1.03.02.19.999 – Missione: 01 - Servizi istituzionali e generali, di gestione – Programma: 08 –
Statistica e sistemi informativi, per l’affidamento del servizio di cui trattasi;



3. Di dare atto che ai sensi dell’art.192 del D.Lgs n.267 del 18 agosto 2000: “Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali” e dell’art. 17, comma 2 del D.Lgs. 31/03/2023 n.36 occorre definire:

a) l’oggetto, il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti

delle pubbliche amministrazioni le ragioni che ne sono alla base;

e atteso che:

a) l’oggetto del contratto: affidamento dei servizi in cloud del software e servizi per la gestione

delle presenze del personale per l’adeguamento all’avviso 1.2. del PNRR;

b) il fine che si intende perseguire con il contratto: proseguimento/completamento del passaggio

al cloud dei software applicativi in uso presso l’Ente per il raggiungimento della migrazione

completa (Full Migration) così come previsto dall’avviso 1.2. del PNRR;

c) la forma del contratto: sottoscrizione in formato digitale dell’offerta prodotta dalla piattaforma

MePA;

d) le clausole essenziali: Dovrà essere rispettato quanto richiamato nell’avviso PNRR – PA DIGITALE
2026 – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.2. “Abilitazione al cloud per le PA locali”;

e) l’importo senza IVA non dovrà essere superiore a € 4.830,00 come da offerta MePA (RDO
n.3696957);

f) Le modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’articolo 17, del
D.Lgs.36/2023 ad oggetto: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

4. Di dare atto che, in adempimento alla legge 13/08/2010 n. 136, è stato assegnato all’investimento pubblico di

cui al presente atto il codice CIG A003827771 e il codice CUP E71C22001680006 i quali dovranno essere

riportati su tutti i movimenti finanziari inerenti il presente affidamento, da effettuarsi, a pena di risoluzione del

contratto, esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, sul conto corrente

appositamente dedicato e comunicato per scritto a questo Ente dagli appaltatori;

5. Di dare atto che per l’affidamento di cui trattasi trattandosi di contratto di importo inferiore a € 40.000,00 non

vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione ANAC 621/2022 e

ssmmii;

6. Di dare atto che la liquidazione del compenso sarà effettuata al completamento delle attività previste a

seguito dell’esito positivo della fase di asseverazione del progetto da parte del soggetto individuato dal

Dipartimento per la Transizione al Digitale (Linee guida per i soggetti attuatori degli avvisi pubblici PNRR a

Lump Sum); qualora l'asseverazione avesse esito negativo, per cause chiaramente riconducibili alla

responsabilità della ditta, questa dovrà restituire la quota parte ottenuta all’avvio del progetto;

7. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis,

comma 1, del D.Lgs. n.267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità,

legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

8. Di dichiarare, relativamente ai progetti ammessi a finanziamento, l’assenza del conflitto di interesse in capo al

R.U.P. (nominata con atto dirigenziale n. 121 dell’11/04/2023) ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990,

dell’art. 40 D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 62/2013 e smi;

9. di dare atto che la suddetta fornitura di beni o prestazioni di servizio sono finanziati interamente con fondi

PNRR

10. Di dichiarare l’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del regolamento UE n.241/2021;

11. Di dare atto che:

- saranno rispettate le tempistiche di progetto previste dagli avvisi PNRR per quanto di competenza di

questo ufficio e sarà fornita assistenza agli altri uffici eventualmente coinvolti nella progettazione;
- saranno rispettati tutti gli obblighi previsti dagli Avvisi a carico dei soggetti attuatori;

- saranno richiesti ai fornitori le certificazioni inerenti al rispetto (anche in documentazione tecnica) degli

obblighi di cui alla progettazione PNRR sulla transizione al digitale;
- verrà alimentata la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e archiviare in formato

elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit,



secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle
indicazioni e delle tempistiche che verranno fornite dal Servizio centrale per il PNRR;

- tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa saranno conservati su supporti informatici adeguati

e resi disponibili per le attività di controllo e di audit (art. 9 D.L. 71/2021);
- sarà assicurata la pubblicazione nel sito internet istituzionale degli atti che scaturiranno dalla

partecipazione agli avvisi;
12. Di assicurare altresì il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità del finanziamento

dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, riportando, su
qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante il progetto finanziato,
un'indicazione da cui risulti "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema
dell’Unione Europea;

13. Di dare atto che l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica e tracciabilità dei flussi finanziari.
14. Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al D.Lgs n.

33/2013;

15. Di rendere noto, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990, che il responsabile del procedimento è la Sig.ra

Elisabetta Massetani dell’Area Servizi al Cittadino – Servizio Digitale e Informatico del Comune di Bientina;

16. Di trasmettere il presente provvedimento:

- all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa.
- Al Messo Comunale per la pubblicazione all’albo on line.

IL RESPONSABILE DI AREA
Giorgi Barbara

Le firme in formato digitale sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.lgs
07/03/2005 n.82 e s.m.i. (C.A.D.). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di
Bientina, ai sensi dell’art. 22 del D.lgs n. 82/2005.

posizionefirma_1#posizionefirma_1

	posizionefirma_1

		2023-09-08T12:59:42+0200
	Barbara Giorgi




